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IL NOSTRO GIGLIO, LE NOSTRE ISOLE. 

I prossimi cinque anni saranno determinanti per definire il futuro del nostro territorio. Ma siccome 

il futuro si costruisce sempre un passo dopo l’altro siamo convinti che solo una forte continuità 

ideale, politica e amministrativa con il precedente quinquennio sarà la chiave di volta. Il 

programma elettorale avrà come primo obiettivo quello di proseguire nella strada intrapresa e 

portare a termine le opere previste e progettate in questi cinque anni di mandato amministrativo 

senza rinunciare alle nuove idee ed alle innovazioni dovute al tempo che trascorre. Questa volta ci 

presentiamo con una Lista Civica e senza simboli politici non perché abbiamo abiurato né 

rinunciato alla nostra appartenenza, ma per allargare la partecipazione e la condivisione di un 

percorso a tanti gigliesi che non si sentono più rappresentati dalle logiche di partito. Infatti, la 

nostra lista è composta in modo da assicurare la continuità con il passato, con l’aggiunta di nuovi 

innesti che andranno a rafforzare una squadra di governo che ha saputo lavorare insieme, con 

correttezza, serietà e grande passione. Doti che appartengono ad ognuno di noi e che ci spingono 

ad impegnarci per il bene comune, tutti insieme, per amore della nostra Isola e per l’orgoglio di 

essere gigliesi. 

 
L’AMBIENTE, IL TERRITORIO E IL MARE 

 

Parco, AMP, Caccia e Pesca 

La lista civica “Orgoglio Gigliese” è unitariamente contraria, in modo convinto, all’istituzione di 
un’area marina, secondo i vincoli stabiliti nella legge 394. Cinque anni fa, infatti, in ossequio alla 

promessa elettorale fatta ai cittadini durante la campagna elettorale, l’Amministrazione 

comunale uscente, in data 4 agosto 2009, ha soppresso la delibera sul Parco Marino adottata 
dall’Amministrazione precedente. Un atto di correttezza nei confronti dei cittadini che ha messo 
la parola fine ad un incubo ed alle vessazioni patite in questi anni. La caccia e la pesca, che 
costituiscono le storiche attività della tradizione e della cultura popolare, dovranno coesistere ad 
ogni tipo di regolamentazione a mare ed a terra secondo il sano principio che l’ambiente deve saper 
contemperare tutti gli aspetti della vita socio-economica. Naturalmente con la doverosa attenzione e 
disciplina di chi sa rispettare un ambiente così prezioso come il nostro.  

Manutenzione dei sentieri e fonti storiche 

Insieme alla Pro Loco occorre proseguire l’attività di valorizzazione della nostra rete dei sentieri, 
grande ricchezza del nostro territorio, e anche delle Fonti storiche, finanziate recentemente e 
oggetto di interventi di manutenzione. Si intende confermare la presenza del Comune all’interno del 
Consorzio Maremmare, ottimo strumento di promozione turistica di tutta la Costa d’Argento, e con 
esso proseguire nella organizzazione di eventi di promozione in tutta Europa. Con il Consorzio 
Maremmare abbiamo illustrato e promosso, in tutte la capitali europee, le bellezze del nostro mare e 



del nostro territorio dimostrando quanto siano belle le nostre isole anche nella prospettiva di un 
turismo straniero.. 

Monitoraggio del mare e del pesce 

Il nostro mare ed il nostro pescato viene costantemente monitorato dall’Università la Sapienza e da 
aziende specializzate del settore che stanno svolgendo un ottimo lavoro di analisi e controllo. 
Questa azione si è resa indispensabile dopo la vicenda della Concordia ed è un aspetto che sta molto 
a cuore ai cittadini e degli amministratori attuali e futuri. Continueremo ad esigere, in seno agli 
organi preposti come l’Osservatorio della Concordia, che si prosegua su questa strada nel controllo 
del nostro mare fino alla piena rimozione del relitto e dopo, quando i nostri fondali dovranno essere 
ripuliti, nella fase di mitigazione ambientale.  
 

GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 
 

Il Regolamento urbanistico 

Approvare il Regolamento Urbanistico entro la metà del prossimo mandato, dopo aver 
approvato il Piano Strutturale nel dicembre scorso; un risultato atteso da 15 anni. Iniziata invece la 
progettazione del Piano di Utilizzazione degli Arenili, in adozione entro la fine di questo anno. 
 
Il Piano Insediamenti Produttivi 

A causa di molte criticità il Piano Insediamenti Produttivi ha vissuto molti ritardi ed ora va reiterata 
la procedura di adozione. Ci impegniamo a concludere a breve l’istanza di de-perimetrazione (già 
presentata al Parco) per liberare gli spazi occupati dal vincolo e destinati alle imprese ed a 
riproporre la procedura di attivazione del Piano stesso. 
 
Il Piano di Protezione Civile Locale 

Il Comune è già dotato di un Piano di Protezione Civile (agosto 2011), come si è potuto verificare 
visti negli accadimenti del 2012 (naufragio Concordia, nevicata e alluvione di Campese). Occorre 
ora sviluppare un sistema di Protezione Civile più efficace e organizzato, per fronteggiare altri 
possibili fenomeni calamitosi dotando la struttura del volontariato di attrezzature (motopompe, ecc) 
adatte allo scopo. 
 
 

LE AZIONI AMMINISTRATIVE 
 

Riqualificare i centri urbani 

Attraverso il metodo delle “sponsorizzazioni”, e dei possibili finanziamenti privati di aziende 
impegnate nella rimozione della Concordia, con accordi già avviati, sono previsti interventi di 
riqualificazione urbana e miglioramento delle frazioni. Il progetto preliminare della nuova 
piazza di Campese è già disponibile ma non ci sono ancora i fondi per iniziare le opere. 
 
Manutenzione strade comunali  

Già disponibili progetti e titoli autorizzativi per via del Gronco, via del Castello ed altre strade 
minori. L’amministrazione, non appena approvato il bilancio di previsione, se non ci saranno altre 
forme di finanziamento, coprirà la spesa con un mutuo entro la fine del 2014. 

 

La Scuola e l’obbligatorietà scolastica 

Dopo avere ristrutturato e messo a norma i due plessi scolastici di Castello e Porto (con risorse 
statali e regionali), oggi i nostri ragazzi possono studiare in strutture finalmente più moderne e più 
funzionali rispetto del passato. I prossimi cinque anni ci vedranno impegnati (insieme ad ANCIM e 



le altre isole  minori italiane) per far valere il criterio della compensazione dei costi dei mancati 

servizi scolastici, che dovrebbe garantire lo Stato, secondo il principio della obbligatorietà 
scolastica. Manterremo l’impegno di convocare incontri con genitori e insegnanti per monitorare 
costantemente la situazione ed evitare ulteriori tagli al sistema scolastico. Non escludiamo altre 
iniziative di carattere popolare da condividere con i genitori. 
 
Lo Stato di Emergenza Costa Concordia 

Proseguire nella presenza e contributo attivo alle sessioni dell’Osservatorio per il Monitoraggio dei 
lavori sulla Concordia e del Comitato Consultivo, organo che sovrintende lo Stato di Emergenza. 
Assicurare la presenza del Comune nell’ambito del processo penale, costituito parte civile, per la 
successiva richiesta di risarcimento danni. Non escludiamo la possibilità di un tavolo 
extragiudiziale. 
 
Mantenimento del Servizio sanitario locale 

Dopo aver assicurato il mantenimento dei servizi sanitari nelle tre frazioni, ora si tratta di acquistare 
e ristrutturare l’ambulatorio di Castello e apportare migliorie strutturali a quello di Campese. Non 
mancherà la manutenzione straordinaria anche per il presidio di Porto che non è mai mancata in 
questi ultimi anni. Impegni per assicurare maggiore presenza della assistenza domiciliare e 
riabilitazione, con presenza programmata di un Fisioterapista e specialisti ambulatoriali. A breve 
acquisto di un pulmino, con fondi derivanti dall’azione dei Lombi, per la mobilità dei gigliesi per i 
prelievi ematici del giovedì. 
 

Il Servizio Raccolta rifiuti 

Dal gennaio 2014 il gestore del servizio raccolta dei rifiuti è SEI Toscana. Il Comune ha aperto un 
tavolo con ATO Rifiuti Toscana Sud, soggetto regolatore in tema di tariffe e corrispettivi, perché i 
costi del servizio anticipati non sono rapportati alle dimensioni dell’isola. Dobbiamo inoltre 
assicurare che il sistema di raccolta sulle due Isole, di tipo tradizionale, si modifichi attraverso 
forme alternative ed ecosostenibili di smaltimento rifiuti. Gli imminenti lavori sulla Stazione 
Ecologica del Giglio, da parte di SEI Toscana,  riporteranno la normalità nel sito chiuso (e non 
sequestrato come qualcuno erroneamente afferma) per le azioni di messa norma, di competenza del 
Gestore. La Stazione ecologica di Giannutri invece, sempre a carico di SEI Toscana per contratto di 
servizio, potrà essere realizzata dopo il trasferimento delle aree interessate da parte del Ministero 
dell’Ambiente. Azione che concluderemo entro la fine dell’anno. 
 

Il rischio idrogeologico 

Per Campese è in corso la progettazione di un’opera per mitigare il rischio relativo al fosso della 
Botte, egualmente per la strada dell’Allume e del fosso dell’Ortana. Per Arenella è ormai definitivo 
il progetto per evitare il dissesto geologico e ci troviamo nella fase di esproprio dei terreni 
interessati. Si renderà necessaria una variante urbanistica prima di poter iniziare i lavori di 
risoluzione. Sono in corso inoltre trattative per l’acquisizione della strada delle Cannelle, ultimo 
tratto. Questo consentirà una corretta manutenzione del tratto più degradato dell’area. 
 

 

LA POLITICA FISCALE E LA TRASPARENZA 
 

Tari, Tarsu, Imu e altre tasse 

Come dimostrato nei passati cinque anni, è intenzione assicurare l’applicazione della pressione 
fiscale ai minimi di legge consentiti, assicurando il principio dell’equilibrio e dell’equità sociale. 
Mantenere i livelli minimi consente di riequilibrare le penalizzazioni afferenti l’insularità. 

 



Lo Statuto del Comune, i regolamenti e gli incontri con la popolazione 

Dopo 23 anni il Comune di Isola del Giglio ha un nuovo Statuto comunale (il documento è 
disponibile a tutti anche nel moderno formato E-Book scaricabile dal sito istituzionale del Comune). 
Nei prossimi cinque anni deve essere costituita una nuova commissione consiliare per adeguare alle 
nuove normative tutti i regolamenti ad esso correlati. Fissate le regole in tutti i settori dell’attività 
istituzionale è indispensabile riprendere gli incontri programmati con la popolazione che dovrà 
essere informata costantemente sull’attività comunale, come fece nei primi due anni la precedente 
amministrazione, prima della vicenda Concordia. I giovani candidati della lista si sono resi 
disponibili nel costruire momenti di confronto con i cittadini. 

 
LA PORTUALITÀ 

 

Adeguamento moli – Bagni Pubblici alla radice del molo rosso 

Molo rosso: dopo la passeggiata e conseguente pavimentazione in granito, concludere 
l’adeguamento funzionale e realizzare i BAGNI PUBBLICI (che a noi piace chiamare servizi per la 
portualità in quanto saranno dotati non solo di bagni ma anche di servizio lavanderia) alla radice del 
molo (lavori già appaltati). Quattro anni di incessante impegno finalmente premiati con l’inizio dei 
lavori. Molo verde: adeguamento e pavimentazione, grazie ad un finanziamento già ottenuto di 
3milioni di euro. Sarà una seconda passeggiata come quella realizzata sul molto verde. Saranno 
riadeguati i sistemi di ormeggio con pontili galleggianti per meglio fruire del posto barca. 

 
Regolamentazione accessi portuali 

In seguito all’aumento delle attività marittime, soprattutto delle “minicrociere”, occorre disciplinare 
l’uso delle infrastrutture portuali per ottenere concreti benefici anche sul piano della viabilità e 
vivibilità della frazione. 

 
Nuovi interventi – Porticciolo di Campese 

Nel Piano Strutturale è introdotta  la programmazione di un punto attrezzato per gli ormeggi a 
Giglio Campese. La pianificazione è propedeutica alla realizzazione di catenarie nello specchio 
d’acqua davanti alla Torre. Interventi di ristrutturazione previsti anche per Porto Arturo alle 
Cannelle. 
 

I PRINCIPALI INTERVENTI IN GENERALE 
 

La Rocca Pisana 

Attivata la complessa procedura (Accordo di valorizzazione) per il trasferimento della proprietà 
della parte pubblica della Rocca Pisana, senza oneri per il Comune. Abbiamo già risanato e reso 
fruibile la sala consiliare, dotata dei più moderni sistemi di proiezione e diffusione audio e video; 
riattivati i bagni pubblici interni, sostituite le finestrature pericolose e fatiscenti. Con il 

finanziamento di 800mila euro, confermato dal Ministero dell’Ambiente, si prevede un percorso 
museale e punto di attrazione turistica. È in corso la progettazione definitiva con il recupero di 
alcuni ambienti, nell'area sud-orientale, attualmente non disponibili. 
 
Il centro culturale de “I Lombi” 

Completare il restauro della ex discoteca I Lombi, luogo tanto cari ai gigliesi. I lavori verranno 
consegnati al Comune nel mese di maggio. Con la seconda tranche di finanziamento sono previsti 
gli arredi interni e l’acquisto di un pulmino per le necessità di carattere sociale, con previsione di 
finire l’intera operazione nel mese di giugno. 
 
Un Centro Studi e Ricerche  



È allo studio la realizzazione di un Centro Studi e Ricerche, con il coinvolgimento delle aziende e 
università italiane presenti sull’Isola. Il progetto prevede la valorizzazione, tra gli altri, del Vecchio 
Faro delle Vaccarecce, della Rocca Pisana, del sito del naufragio e delle piattaforme impiegate per 
le attività di “parbuckling”. Le funzioni del Centro saranno di carattere museale ma anche di ricerca 
e divulgazione scientifica. Maggiori dettagli potranno essere acquisiti nel programma elettorale 
completo. 
 
La “Pubblica Assistenza” come luogo culturale all’aperto 

Valorizzare e destinare ad area di fruizione pubblico culturale lo spazio denominato “La Pubblica” a 
Giglio Castello. Sono in corso interlocuzioni con Croce Rossa Italiana, proprietaria dello spazio. 
Esiste un progetto di fattibilità per restituire il sito alla fruizione collettiva per usi culturali e 
ricreativi. 
 
L’illuminazione pubblica e artistica 

Dopo anni di “buio” e disservizi, il nuovo incarico a Enelsole prevede che entro un anno venga 
completata e resa più efficiente la nuova illuminazione pubblica sull’Isola. È allo studio un progetto 
di illuminazione artistica che riguarda le mura del borgo medioevale di Giglio Castello. 
 

La Rete dell’acquedotto – Dissalatore di Campese 

Nel corso di questi anni sono stati effettuate importanti opere presso l’impianto di dissalazione di 
Bonsere (messa in sicurezza e manutenzione straordinaria, posa in opera di cinque nuove condotte 
di adduzione). Ultimati lavori di posa in opera della condotta di adduzione dal serbatoio di Castello 
a quello di Campese. L’Acquedotto del Fiora ha provveduto alla manutenzione straordinaria di 

un capannone in località Allume per ospitare un futuro impianto di dissalazione da 600 
Mc/giorno. È in fase di progettazione l’area ove sono ubicati i pozzi di presa acqua mare, con la 
finalità di renderla fruibile ai residenti e ai tanti turisti, quale estensione dell’attuale 

passeggiata lungomare. Terminato l’intervento di riqualificazione verrà installato il nuovo 
impianto di dissalazione di Campese da 600 mc/giorno completando così gli interventi iniziati 
intorno agli anni 2000. 
 

I Parcheggi, zone pedonali a traffico limitato 

La variante urbanistica dei parcheggi è stata bocciata dal TAR negli anni scorsi e pertanto va 
ricostruita sulla base delle previsioni contenute nel nuovo Piano Strutturale. Il punto in oggetto 
relativo ai parcheggi liberi ed alle zone a traffico limitato rimane inalterato e farà parte integrante 
del presente programma elettorale. Nel mese di maggio, dopo lunga e impegnativa operazione di 
esproprio dell’area, inizieranno i lavori per il raddoppio del parcheggio del Castello, zona ex scuola 
media. 
 

I Cimiteri comunali 

È già cantierabile il progetto per l’ampliamento dei due cimiteri. Purtroppo la mancanza di fondi 
non ha consentito l’avvio di una gara di affidamento dei lavori nel corso del precedente anno. A 
breve, con l’approvazione del bilancio di previsione, verrà istituito un mutuo in favore dell’opera 
oramai urgente. 
 

La Bonifica della discarica e Stazione ecologica 

L’Unione europea ha concesso un finanziamento di 2milioni e 800mila euro per la bonifica della ex 
discarica comunale “Le Porte”. I lavori dovranno essere eseguiti entro la metà del 2015. Nel mese 
di maggio 2014 sarà bandita la gara. L’isola ecologica del Giglio (ribadiamo che non è sotto 
sequestro) necessita di lavori di messa a norma e sarà oggetto di interventi da parte di SEI Toscana, 
che si è impegnata ad iniziare i lavori tra maggio e giugno, con la previsione di riaprire entro la fine 
dell’anno. 



 
L’ECONOMIA DELLA CULTURA 

 
L’associazionismo locale 

Crediamo nella importanza dell’associazionismo, realtà sempre più attiva e vitale della nostra 
Comunità. L’Amministrazione continuerà ad essere vicina alle richieste di ogni associazione. Il 
nuovo spazio polivalente de “I Lombi” al Castello, presto a disposizione della Comunità, dovrà 
essere la casa di tutte le associazioni che lo vogliano e occasione di incontro e crescita culturale e 
umana per i giovani (ed anche i meno giovani) della nostra Isola. 
 
La promozione turistica 

Il tema fondamentale della promozione turistica ha avuto quali protagonisti, oltre al Comune, la Pro 
Loco di Isola del Giglio e Giannutri e il Consorzio Maremmare. Occorre proseguire nelle attività di 
collaborazione tra soggetti per mantenere gli eventi culturali, esperienze positive degli anni 
precedenti. Così come si intende rafforzare i legami di amicizia con le terre della Valdorcia con 
scambi culturali e sociali. E’ previsto uno scambio enogastronomico con la città di Ravenna il cui 
doppio incontro potrà fornire altra occasione di scambio tra culture e tradizioni. 
 

Il Giglio è sempre un fiore 

Confermiamo la validità del progetto “Il Giglio è sempre un fiore” che ha come obiettivi il 
riposizionamento del brand “Isola del Giglio” sul Web quale meta di vacanze, così come  le 
collaborazioni di promozione con le associazioni Confesercenti e il progetto “Girogustando”. È da 
mantenere attiva la collaborazione con l’associazione Marevivo che ha permesso ai ragazzi delle 
nostre scuole di condividere il progetto “I delfini guardiani del mare” con lo scopo di educare i 
giovani alla conoscenza e al rispetto del mare. Dopo l’intenso gemellaggio con l’Isola di Capri nella 
primavera scorsa, occorrerà ricambiare la calda e affettuosa ospitalità ricevuta dalle nostre 
scolaresche. 
 

L’Archivio civico e storico 

Occorre completare il lavoro di restauro dei documenti antichi dell'archivio storico del Comune di 
Isola del Giglio. Il progetto della parte strutturale, individuata nei vecchi bagni pubblici al Castello, 
è già realizzato e già dotato di titolo autorizzativo e si attende lo sblocco dei fondi comunali, 
vincolati dalla Regione, per far partire al più presto i lavori. 
 
La valorizzazione della pesca locale 

Intendiamo sostenere in tutte le forme possibili il progetto di valorizzazione della pesca locale, di 
cui la Condotta Slow Food è promotrice, che prevede la ricostruzione di una filiera locale sulla 
pesca, con vendita diretta e valorizzazione di tecniche tradizionali di lavorazione (sotto sale, 
sottolio, essiccato, sughi pronti, marinature, ecc) nell’area PIP del Giglio. 
 
L’agricoltura e i nostri agricoltori custodi 

Coltivare la terra è un atto di rispetto verso la nostra storia e custodire il nostro patrimonio 
ambientale non può significare abbandonare la terra bensì rinnovare, coltivare, valorizzare e, infine, 
condividere. Per questo il Comune si farà garante di sostenere la nostra agricoltura e gli agricoltori 
che sono i custodi della nostra storia e del nostro ambiente . Riteniamo attività necessarie quelle di 
ripulire i terreni incolti e abbandonati; rimetterli a coltura e consentire il restauro dei capannelli per 
mettere a riparo le attrezzature. Saremo sempre al fianco dei nostri agricoltori-custodi, che operano 
in modo corretto, in tutte le sedi competenti per difenderli anche da chi spesso, senza titolo, si 
introduce nel loro terreno distruggendo parte del coltivato.  
 



L’ISOLA DI GIANNUTRI. LE PROBLEMATICHE 
 

Il Consorzio di Giannutri, rappresentante delle istanze dei proprietari dell’Isola, si è dimostrato, in 
questi ultimi anni, poco collaborativo nei confronti di tutte le istituzioni di riferimento, a causa delle 
assurde pretese e dell’eccessivo ricorso delle vie legali.  Questo atteggiamento, che non ha aiutato 
lo sviluppo delle attività pubbliche, ha rallentato l’azione amministrativa che ha comunque 
continuato ad operare indifferentemente da tale comportamento. 
 
Centrale elettrica 

La questione della produzione e distribuzione dell’energia elettrica si sta avviando a conclusione, 
con la individuazione del nuovo gestore , la SIE. Il progetto della nuova centrale è stato presentato 
circa due mesi fa e crediamo faccia il suo percorso per centrare l’obiettivo sperato. 
 
Trasporto marittimo pubblico 

È stato riconosciuto nel 2012 il trasporto pubblico anche per l’Isola di Giannutri. Vi sono ancora 
difficoltà che auspichiamo quanto prima vengano risolte in quanto a trasporto di mezzi che si 
rendono indispensabili per il servizio pubblico. 
 
Villa romana 

Si stanno affrontando le tante problematiche connesse alla difficoltà di avere un unico referente per 
facilitare gli interventi di conservazione e valorizzazione dell’antica villa Domizia. Il Comune è 
stato in questi anni un referente attento e fondamentale. Lo sarà anche in futuro attraverso il tavolo 
istituito tra enti competenti che hanno l’obiettivo di riportare il bene all’antico splendore ed all’uso 
della collettività. 
 
Assistenza sanitaria 

Il progetto “Estate Sicura”, reiterato ogni anno, ha assicurato la presenza di un presidio sanitario a 
Giannutri garantito dalla Croce Rossa Italiana. Il Comune continuerà ha sostenere le attività con 
contributi mirati. 
 
Gestione rifiuti  

Siamo in attesa che il Ministero dell’Ambiente trasferisca al Comune i beni dell’ex fallimento Porto 
Romano. Sarà l’occasione per mettere a norma il sito per una stazione ecologica che dovrà essere 
realizzata, come da contratto, da SEI Toscana. 
 
Il Dissalatore 

Il Dissalatore funziona ma rimane purtroppo irrisolta la questione dei costi di gestione del 
dissalatore. Il Comune ha affidato la gestione dell’impianto all’Acquedotto del Fiora, ma 
quest’ultimo, congiuntamente all’ATO Idrico, esprime difficoltà nell’acquisire la gestione a causa 
dell’assenza di un servizio pubblico di energia elettrica sull’Isola. 


